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La Francia e lo Czar 
, L'abbracoiameritb ^dsUa: lìisera re­

pubblica ,i coi : despota; Gosaooo ò, statò 
salutato dai più, come-una-niiova 
•valida; garanzia 'della stabilità della 
pace; se réalrnénte le recenti nia-
sohei'até di Parigi hanno avutd^que-

•sto : significato, se da esse .possiamo 
trarre l'auspicio che la tranquillità'; 

; per.'quanto morbosa e: costosai'poss?) 
durare ancora, noi trascuriamo il loro 
lato; .comico' 'e .voì^àre e i-ileyia,m!ò 
solo la lóro .importanza ihterhaziq-

. naie che,si,,può riassumere cosi: L'if 
solamento della Francia non sussii 
ste ; di fronte alla triplice sta, l'ac-i 

: cordo di ' Parigi e di'Pietroburgo; eV 
quindi la '.pace, . che ,ha .le . proprie ' 
garanzie oggettive neirequilibrio.delle • 
ifbrzej è pitnV;probabil6 ; dopo, ^ queste 
'ilubv'o'icetìcei'to europeo. :̂  i 

'. Infatti' : l'unionie gallò-oqsacoa non 
'può ;C)ra,.ritenersi, pericolosa od ag--

, gressiva; la.'Franoiàtemendo.eternai 
I mente, idiiitrbvarsi sola contro le^ tre 
alleate 'ha' cercato''Un 'appòggio e' si 

: 'èbutta; ta nello braocìa dello czar; 
nia questo czar òhe viene, da, ,Balr 
moral, e, va. a .Darmadqt.' ohe'-, ricévè 
,gli, .entusiasmi • francesi trà.le cortesie 
inglesi- e tedesche e.*pensa ora alle 
cortesie' italiane, sembra avveftire il 

. Inondo , che , la isaa.' visita di Parigi 
non,,v^i presa con,-quel calore .coni 

..cui l'hanno - .accolta i -.figli della- ire-, 
(pùbblica:: e: qui' soltanto'sta secondo: 

noi là-Vera gatàiìzia'della .pace. :Iia 
'Francia, vistasi sorgere;di fronte; l'i­
brida alleanza prpyyed6.,,alla:,ipropria 
conaer.Vazione; ila (Russia da- parte 

: sua pensa di non--^dover-respingere 
' un'amicizia che'pone terniine anche 

al, suo ; politico isolamento,, ma più 
in là crediamo che non abbia.voluto 

-.né voglia andare: Fin ohe dunque 
gli; impeti gallici- saranno temperati 

' 'dalla freddezza 'russa potremo dire 
ohe l'unióne a cui' abbiaino assistito 
non, è un naàle. mu piuttosto un bene. 

.,Se .però andiamo, a .far l'analisii 
• delle -feste e • dell'entusiasma nazio­
nale francese non possiamo nascon­
dere il' nostro/disgusto. Ricordando 
ohe nel 187,Q l'intervento delle na­
zioni europee a favore .della vinta di ; 
Sedan fu impedito dalla, Russia, e 

,' vedendo 'ora; la libera Francia, ap-
'pu'ntó per' i loiitahi;: effetti di quella 

, guerra, prosÌ;.ituirsi : ai ' piedi,, -del sire 
ohe.,buono, o malvagiO.inoarna e.i'àp-

i presenta 'dinanzi ^al mondo gli -errori 
della' Siberia ed il regime dello Enut, 
è inutile nascondere la ripugnanza 
di questo nuo-yo spettacolo. 

{iiornalismo Crispino 

• I l Mattino di Napoli ohe una volta di­
ceva l'ira di Dio di Orispi divenne impi'óv-
yisaroeute ammiratore di, lui, entuaiaata, 
Ora l'anima nobile di Tartorm riprende i 

•santi-suol sdegni, ma li rivolge contro la 
dinastia e fa seq^neatrare: il suo giornale per 
offese a persone inviolabili. 

,Ohe siano sfoghi di bile " órispina o ten» 
tativi di intimidazione ? Oerto il He può 

< congratularsi della rioOnoaoenza dimostra­
tagli da coloro cui fu si largo della prò-, 
pria Muoia.,Costoro ieri si dicevano i pro­
tettori della corona, oggi ohe non'sono al 

.potere, 6 perchè' non io sono più, fanno 
(jueUoiohe-non oserebbero'fave i repubbii-
Oanii' i.%uali' potrebbero -farlo,- sia pure a, 
torto, m» sena» abbiattezza. 

Próvyidenzè governative 

: Piovve ' dà-; terùpo,;'iinmenÌDi'aBila. 
Sulle: nòstre 'oàtìijJàgne 'Sono' soesi'dal 

cielo in due mesi 600-600 ' mìUitnetri' 'di 
aoqUa piovana, la metà, oioè; di 'qùiittió Ba-
ettt per ottenere, ' con tirla; bùontt' ditìferibu-
zióne i mensile, abboiidailtì produzioni ' di 
tutti i raccolti annuali. 

- Con questo . oontinao pio-vere, ne soffri--
rono tutte le nostre oolture,-ma più di tutto 
soffri'là'povera- li va; ormài bera'gliata da 
crittogame, da insetti,, da disgrazie di ogni 
fetta, 

I mosti riescono in - quest'. anno soceaslf-
yamènte, annacquati, poveri di zuoohero, re­
lativamente ricchi' di acidità, ed i: poveri 
vitioóltpri non sanno a qual santo votarsi. 

Quel che si dice , qui : pel Mul i , nostro, 
si può ripetere pei- tutta, l'alta e, la ffledià 
Italia, I tanto furono : generali le tristi- oon-ì 
dizioni pltiviometriolie del .nostro .paese 
in 1 quest'anno, i :, . . : : , , . - , ' ! - . 

in. simiE; frangenti ohe si. fa?.. . ; , , . : 
II mosto,segna,,14;gradi ;al glnOometro, 

vuol dire ohe il vino avrà, 7..gra,dt di'al-ì 
.oool, tanto .quanto basta per mandarlo'buttò 
in aceto ai primi tepori di primavera. . 

Bisogna elevare quel 14 a .18, con oor-
jaióiii del iiiosto, fatte i o ooU'aggiùnià di 

sti d'-ùve meridionali, o-ooU'aggiupta di 
zfeìoKero nella ^ragione di quasi.un chilo 
pi- ogni grado di aumento ohe vuoisi ot-
telere. - , 

a cosa non è niente affatto difficile. Ci 
soi|)' librij istruzioni popolari, 'professóri 
amlulanti, istituti' agrari mantenuti' e' sovi 
veilionati dal gòVarno-oheiusegaàiio i toez-
zl 4gÌiori par raggiungerS rihtettto. '; ' 

nque all'opera tutti,- e -si faoéia in, 
guise che il nòstro vino abbia a tener alto 
il biìn nenie aoquiatato'e òhe si è oonfer-
mafcoW-questi Ultimi-anni,, abbia à resi­
stere » oàloi'ij e mantenere una beii nutrita 
e seiate oresoeute-esportazione. ' 

ijVIa,y6 l'un gtostó'ma. ' •; ' ' • ' 
; Lo fccoherò,''necessario per la -àggiuiita 

della lirtie 'Zuooherihàiusù-ffìòieate -nel mo-
stoj- onl vuol essere zucchero bianco, raffi­
nato-*-m'tó 'come dicono in comttteròio — 
coata osto a anche, all' ingrosso non' lo si 
può ave» ameno di lire 136.50 ài'quintale. 

; Ora saai- calcola ohe per ottenere nel 
vino un'amento di 1 :grado di 'tenore'al-
óoolico oiorrono non menò di 1600 gram­
mi di zuahero: per ettolitro,,'è chiaro òhe 
il prezzo ji un ettolitro di vino, di oui si 
voglia ' auSentare la «forza alcOòlica di 2 
gradi — ehon sarebbe'molto quest'anno — 
si eleva pi- la sola spesa della'materia pri­
ma di lirett,40, di tanto oioè da ' frustrare. 
tutta la ooWenienza di : questa pratica ra­
zionale e m'fettamente regolare. 

A ohe givano dunque tanti libri, tanti 
professori, tìnta scienza diffusa, se poi al­
l'atto pratia siamo legati" mani e piedi 
dalle éaigenW del fisco? ,' 

Che giova\tampare tanta carta sulla con­
fezione,, 'proiizioue, commercio dei vini ; 
che, giova,'kpreoara contro la F r a n c i a -
questa eterna e continua nostra nemica a 
.tutti-i costi -ipèrchàJ.a.nòstra esportazione 
non aumenta lomé'dovrebbe,-e ci si Chiu­
dono le porte\deglÌ - sbocchi ' commerciali 
sulla-faccia, saquando si tratta di miglio-
Tare il nostro ttjsto, di renderlo atto a dare 
vino, vero vinqnon agresto, ci si ' trova di 
fronte la ferooisgovornàtiva, ohe a nessun 
patto è disposta ribassare— anche dena-
turaUzzandolo - \ prezzo dello zucohoro. 

Invano si agitWo da noi vitioultori ed 
enologi, invano s«età agriòole fecero voti, 
e mandarono proftte. Le esigenze del pub­
blico erario sono Wessibili, non si può de­
campare, dal regoAento, vada alla malora 
tutta la vendemoa d'Italia. Q-ià vino, i 
signori al governo,|-ovano,modo di berne, 
lo stesso 1 

In Francia però ih si fa cosi, ooma non 
si fa cosi in nessun Weae ragionevole di 
questo mondo, e oomej dovrebbe fare tanto 
meno da noi, in un pese dove la produ­
zione del vino oostitala uno dai principali 
cespiti della ricchezzaWrioola na-^ionalo. 

In Francia gli agrioftori possono avere 
lo zuoohero bianco, ra^aato, a lira 24 il 
quintale, lo posaòao aam taiita noie, bri­
ghe, angheria,'.Bàatft teàeiitìuo -una do-
maiiida' 16' giorni primaMella'Vaàdemai'ia, 

dove dichiarano lò"ÉÌòdpó':0)ii déta 'aè'rVire 
lo 'zaoohefo; &' esblnsó' nàtóràlmehté'f 4^^^ 
Siasi altro 'impiegò ohe -iioli sia q'Uello" di 
dotreggere. t mósti,. la' 'ItìóàKÉà, :;il tempo, la 
quantità, 'lia' 'dBtìàtttraliz&zione dello zao-
óhero a'vviene alla-praa'ènzà ' dei'doganieri, 
bollo scioglimento; dèlio, ztfóòhèro dal'm'ostOj 
e„poi,,n.on c'è.altro.da,;,far.o.,. 

In Italia non occorre tutto oiò. Per bacco, 
servirà a nulla il sole,: il fulgido sole ita­
liano? Ih ogni caso olii Ma danari comperi 
10 zucchero a 13'? lire, e c h i non né ha; 
tanto poggio, j si contenti,.a yeadare ed a 
bere! scaoezso! 
•'L'Italia è una.grand,e po.tenzà ad ogni 
modo, ad una grande potenza non può oa-
oupai'si di, queste, ipipoole cos.s.!,. 

MPQSI!tfIL'Ci(iÌSSQ.M:Tm!()^ 
JÌGuerin Mesohino, giornale ohe,' all'op-^ 

posto di tauèi aUrì, è umoi-isfcico nella forma 
e seriissimo nella sostanza, ha bollabo '̂afeorì 
dégni LIÌ'luì. Lo, grandi o.aóàsioni Bo:ao,rì-
aervafco al oav. prof. Dante Alighieri il 
quale feoe una delle sue poesie di fondo^ 
'tale che merita di. esèere lotta anche''da 
Quelli che non hanno la salutare abitudine 
di leggere il 6?wermo. 

{Togliamo : 

I ^ INFEUKA.LE ÒOMEDU MASSÒNICA 
' de! cay. uff. oómm. prof. dANTE ALJQHIERI 

ARaOMENTO. 
11 ÌDivino I*p6ta rìbornando dal Con^róaao Aubì-
• raàasonico di Tronto, dovò al disoasge all'evidenza^ 

sullo relazioni intime dolDinvolo còlla Mp-aao-: 
-neria, viene tratto dal suo Duca a vlaitaro la 

• Bolgia dei Masaont. 

I ' me n' venia dal Tridentin Gongresao 
Pìon di paiim par lo udita 0039, 
temendo il Diavol mi soguisae appresso. 

Ma.il Duca le mia piote frettolose ; 
Dolce tmttòilne, omlMo lo domandai: .; 
'̂  Non temi tu ? „ .Ed egli mi rispose ; ; 

" r nitUatQmòyperahk'T-ciulo sai — 
" Satana casi b&n sta ffiù in infamo : 
" C/tB dal sno ref/n'j non si move intil. 

^'- E coni fìsso è In Oinl lo Padre Eterno, 
'^ Perà 'se vuoi ootioscè)\ quale sia 
" [l vst'o Belsebk, arisi lo perno 

" Su cui s' impernia la Afassonerla, 
^'Vieni a uno spaccio di Tahacoo e Sale 
" Dove lo fumator suo vizio espia 

" /? compera a sei mesi una cambiale. „ 
Goal fec' io. Lo Buca poi mi trasse 
Su' d'una Banca per le sozzo scale. 

r credea clx'oì credesse pU'io scontasse 
Ma invece lo mio Duca margniftbne 
Bou sapea clie m'avrien lasciato in, asse 

Por lo motivò oh'i' non san Masaone. 
E oiò compresi perdi' ei rise molto 
Allo rifiuto della Oommissipao (*). 

M.ontr'io rimasi con offeso volto, 
XiO mio Maestro mi tplao di adeguo 
Dicendo : " La cambiai t' avriék acoolto 

" Se tu avessi saputo far lo segno, 
'^ Lo segno che solletica la mano 
" E di settaria lega e fede è pegno, 

"A/a non ristiamo a ragionar invano; 
"Vieni e vedrai quaìito il Massone puqte 
" i? <juàl sia il ver f^ati\na a lui sovrano, j^ 

0:' còiniaoio a'veder le baùconoÈe, 
Le sovvenzioni, i iidi'ed altri aiuti ; ; 
Or colninoio a veder chi li riscupto. ; 

Nel OonaigUo di Sconto or sem venuti; 
Ed: un su' diooi i' vidi non Massone 
Di tutti ì conaiglier quivi seduti. • 

1' nou noto di quei elio in religione 
Souu semiti, perdio questi ianuo 
Non. masaouioa loggia, ma loggione. 

Quando a que' conaiglier cambiai sì danno, 
Non lo valor di clii aconto richiese, 
Guardau, ma ao lo firmo i tre punti hanno. 

E se un fratol, non paga a fine mese 
Si asiiengoa ben dal protestar P effetto, 
Ma glie i' rinnovau con rito scozzese, 

0 Tddeutia Congrosso, che ogni detto 
Sciupasti noi parlar di Bolzebi'i, 
Qui convarger dovevi il tuo dispetto. 

Li) paazHiUQ d'un tempo che già, fu 
Mal lesti ad evocar, parchò oggigiorno 
Ohi mai crede a Satana ? — io no ; 0 tr. ? 

0 Congressisti, ooncludoafce un corno. 
Vi dimostirasta prati e prati fiacchi ; 
Non ai Massoni, a voi l'aoaste scorno. 

E il Duca a ma; "Pria di levare i iaaofU 
"Leggi lo noms — senza ah'io discorra ,— 
^'Dsi DiavQi d^eati LBnnn,Ì da *aóaooAi. „ 

S'iuaroioasl un vel ed io lessi; " CAMORRA „. ; 
('1 coiimiid̂ iantj di scoutu> 

ANCHE It TEMO GATXOLtCO! 

Togliamo ArìVAdriatico di giovedì u, a.: 
« A Éovellaaoa, iti provincia dì Oomo, die­

tro iniziativa del sacerdote,Enrico Q-à'sWdi, 
di una ohieso, semi abbandonata fu fatto -
un teatro cattolico, i cui, incassi saranno 
devoluti all'inoromanto di quella ohiega 
paiToophiale. Questo Origiualisainlo teatro 
ebbe l'inaugurazione il 12 corrente. Alla 
porta un ohièrioo funzionava da biglietti­
naio, un altro sul, palcoscenico feoava da 
bilttàfuori.,.La sala era decorata con delle 
inimàgihì di santi.: E per salvare la taorale 
l maschi divisi dalla femmine. Si rappre­
sentò il Cristoforo Colombo di Q-iaoometti, 
ridotto por soli Uomini», 

; Povero Oristp e poVeri santi ! Vi hanno 
cacciati dall'altare, par mettere al vostro 
tìòstò dei; commedianti da strapazzo l Qua­
lunque oonsidaf azione ;guast6rabba, segnia­
mo solamente il fatto perchè il pubolioo 
decida dóve é quali siano i veri ; demolitori 
della fede. : 

A PROPOSITO BlfiOCeARD 

•Il giornale la Stowpa di Torino, hà-pub-
blioato in questi giorni un iute l'eesante ar­
ticolo, nel quale fa dèf forti rimproveri al 
govevaoj per la quasi promozione àflòordata 
al colonnello Di Bocòard- ndb, Q-iullo, 'ohe 
risulte:iebbe'una spaoie di deplorato;tìelprò-
ca3,so Barattieri. - i - ,, : 

li Adriatico fa dei oommeiiti- a quésto 
articolo rivolatoi'o ò con sti-ingénte logica;; 
conclude; « Ghe quatido-ai chiama- un Di 
Boooard in un posto ;dqslimpòrtatitèj!bÌBp-
gna jjar lo mano liOBnzia)?e-uu;gBheràlé Del ' 
Maynoj ohe lia'osato deillorare;, la; òondotta 
di lui, bisogna- punire i raègibii'dèl Tribu­
nale di Asmàra ohe ooiisògnaròno , in'-tiiia r 
sentenza ufflòiale il pericolo ;'ed i l dannò ° 
della sua condottai» '" ; : - ' ; : . : ' ' : : . : ; • ;; : • 

h' Italia: militare, a difesa del BòòBard, ; 
pubblica ohe nei giorni 'àppftìssó alla, 'bàt* • 
taglia del 1 marzo, venne fatta una indhiasta • 
a suo carico dallo'stesso gS-jeràle Bàldis-; 
sera, inchiesta òhe diede por risultato la, 
completa innocenza dol-Botìoard. ' . 

Non dubit'amo che l'esito dell':inchiesta! 
non possa e; ;ere quello indicato dall'Jtófe'fl, 
militare; però, solo' per atnor dèi vero, ben 
lontani da qualunque idea d'odiosità o d i 
mi'nc-inza di xispetto, ci crediamo iii dovere 
di aggiungerà alcune voci, ohe circolavano 
nella colonia dopò la g anda battaglia^ e 
che non sappiamo se sieno giunte ' agli 
orecchi del'Baldissera : voci: ohe avi^emìno 
piacere venissero raoooUe per potar' appli-
rare i fatti a rendere cosi più fulgida là 
innocenza del Bpóòard. 

Come al sa, il Boooard oooupàva la forte 
posizione dì Maimerefi. In ,que,?to mentre 
raggiunse quella posizione il tenente Nioo-
letti-Altimari ferito gravemente al petto, i l 
quale implorava di esser trasportato iii salvo 
dai nostri soldati. 

Pare ohe il Bocoard non fosse- troppo 
persuaso di aiutarlo; perchè non desiderava 
avere impedimenti al seguito della colonna. 
Mandò, è vero, a questo scopo in oeròa di 
indigeni, indigeni ohe però, non si trovarono. 
Subito dopo il Bocoard si ritirò dalla,posi­
zione lasciando in : abbandono il detto te­
nente, il quale ebbe la opiisolaKione di vo-
dorsi tatto prigioniero da ras Sebat, che 
poche ore, dopo, occupò la forte posizione ; 
abbandonata da Boc'cai-d, che gli servi puro 
ad impedire la ritirata dei superatiti dalla 
battaglia. 

Il tenente Nlooletti riuso! in seguito a 
fuggire, ed ora crediamo sia in Italia, né ci 
consta ohe sia stato intarrogato dalle com­
petenti autorità sul fatto. Certo è ohe in 
colonia lo voci circolano e, se non sono vere, 
meriterebbero una solenne smentita. 

X̂ er quanto riguarda l'abbandono; della 
forte posizione da parta del Boooard, non 
siamo competenti a dare un giudizio; appoi 
questo giudizio appare dagli atti del. prò--
cesso; per l'altro fatto dell'abbandono del 
tenente ferito, so varo, troviamo dover de­
plorare ohe le leggi del cuore non abbiano 
parlato nell'animo del oolonuallo Boooard. 
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LM)RI EeLEPTOHAMI. 
'Nessuno ignora come eia divenuta di moda 

la Oléptomania e coma da molto tempo se 
ma fecola un abuso soandalóso a perioploBO. 
; jBd invero q.uando ;UU tale, : òhe possieda 
, èinaliìhé' dosaj , poMniefcte un furto, voi^ tro-
vatè'alouae pwSÒne piBlo'se olle lo ooni-

I piangono, aStìtaMando': Steà'un'Cìleptonianef 
.;Di quésto'pàséo.si può? giungere:iilolto; 

: lontano e sóstittiire alla oaroeri ;i: maniòoìat, 
, la q W ooaa éarebbe anolie il minor mala 
: ove: veàiase ridotta ad:effetto< Ma pur tròppo> 
i còsi datti cleptomani, quautttuqiie stano 
da tutti jOonoBoiufci,, passeggiano e rubano 
traiiquillamenfce. 

Noisiamo ben lungi dal negare resistenza 
d'una mania del furto, ma vorressimo ohe 
tutti sapessero distìnguere il ladro dal olep? 

; tomatie. " . ' ' 
So un ricco, od una persona agiata, ruba 

• molti pénàino ohe, non avendone bisogno, 
costui non può essere ohe un maniaco. Vi-
óeversa si trovano dei magistrati ohe, di­
nanzi a oasi flagranti di oleptoinaaia, man­
dano in prigione un irresponsabile. 

Ohi non rióorda il processo intentato a 
(^nell'alto ufficiale, dèi bersaglieri che, al­
l'albergo, usava rubare le posate di Chri-
slopleì Ebbene, costui. rubava cosi goffa­
mente, cosi inij)revident6mehte da suscitare 
Siuttosto il riso 0 la oomjiassione ohe il 

isprezzo; eppure, orèdintho, fu condannato. 
Non cosi invece accade por altri veri 

delinquenti, speoialniente di sasso femuii-
\ nife; ohe una, falsa pietà è riuscita, almeno 
.per ora, a salvare dalla meritata péna. , 

• ' I negozianti spaoialmento hanno tutti o 
quasi « av^^ehtrioi » ohe tentano di rubare 
qualche oggetto ogni qualvolta si presen­
tano in negozio — oggetti anche, di valore, 
ohe vengono astutamente nascósti, involati, 
usati —-rltraendone un utile positivo. Eb­
bene, è per alcuni cleplomanioi, un furto ! 

. Molti ricorderanno, anche il furto conti­
nuato: perpetrato da due ragazze agiate, ohe, 
ammesse alla; confidenza in casa di.ricche 
persone, s'industriavano a rubare gioielli 

, ed altri oggetti con abilità di vecchio ladro 
e tentavano poscia,replioatamente di amar-: 
óiare la refurtiva presso negozianti ed al­
tre persone. 

In questi oasi, quando oioè il delinquente 
ritrae,Q.tenta di:ritarre un utile dal furto, 

., e quando questo è, commesso con astuzia e 
previdenza si, ha.nè più né meno ohe Un 
ladro volgare, e laido, verso il quale la. pietà 
,si muta in oplpa .e che. deve e.93ere perse-; 
,gultato é.oondannato. Perchè carattere della' 
cleptomania (e questo'vorremmo ohe si fig­
gessero tutti in mente) è l'impròvvidjnza 

. assoluta,; la nessuna cura di nasconderà il 
fu,rto, la, perfetta indifferenza e spasso l'ab-^ 

: bandouo ifell'Oggetto rubato, dopo aver sod­
disfatto l'istinto morboso. . . ,, 
' Ma quando .tutti questi, caratteri non si 
trovano, nessun; quartiere; dev'essere dato 
ai.lad,ri, a qualunque: classe appartongono;, 
perchè l'agiatezza non è una souga del t'urto 
nò una prova di debolézza mentalo in ohi, 
lo! commette, ma una vera aggravauts. 

Se tuttioonosoessero questi caratteri della 
cleptomania non se ne farebbe l'abuso ohe 
si suoi fare. I n ogni modo anohe reoces-

, siva pietà verso i cleptomani è paraiotosa 
ed in^usta poiché dovrebbero essere rin-
.ohiusi nei manicomi, come tutti gli altri 
mauiaoi, , , ' 

Coloro poi ohe, troppo . severi o troppp ; 
ignoranti, non ammettono quasto feuomàn,o : 
morbóso e incolpano, la scienza delle esa-
garazioui prodottedall'ignoranza, sono tanti 
condannabili; quanto gli altri; od è perciò 

, ohe nói abbiamo voluto,, con queste poche: 
righe, provocare una benefica riflessione: 
sul lamentato abuso; riflaasioneohe con­
durrà certamente i nostri, lettóri ad una 
giusta distinzione quando se ne presenti il 

:oaBb. 

«$;*?;' 

ohe: Bono,la ròvintt dellajaazioili,' óradiaipo 
però,.;ohp il : :disftriao :d6bbà'.ìéé&èré ,un fatto' 
latérnakióhalo, vèrso olii nons i vanéànohé 
ooa le più gravi, inflazioni della dis'àiplina 
militare.-''••• \ .:;': ')r 
' Ma.nofciamó ohe: :qiìéàtei,ohe'si.possono 
ohiamarp vere rlboìiipal 'dei, primi làtereS-
sàti, ' ooatro lo ftìestà apedizrbni; afijiiaane. 
sono un. sintomo che non può sfuggire ad 
àlouh'oV'II,soldato 'non obbedisoe ' Sdltahto, 
iha pensa e sente; ed una lettera 41 sua 
madre,.trepidaiite, per la toma ohe non lo 
mandino in Africa, agisco suU'; animo suo 
più .ohe tutte le belle parole AeWa, scuòla 
dj «or'àte, più ohe la paura stessa delle 
repressioni disciplinari, 

,: Tenete , conto di . questi fatti i; perchè 
quando avrete anohe , trascinato le compa­
gnie, per amora o per forza, nelle . ambe 
fatali dall'.Eritrea, yi renderanno quel ser­
vizio che, povere .vittime, hanno dovuto 
rendervi ad Abba Garima. 

Il la Ée 11ÉM fi li Tufpjiii .te..,. 

gue.ittùiiltoente 'spatio:^laggiù- in, quelle 
ch'egli SieBso oliiai]da;'sòlit'udxni àfrioane ? , 

Perobà, per fare là guerra, non giovato 
le ohiacohiere del sonatore poèta, ma or 
YUoL:sangue: e ci' voglioncl:''quattrini; e.,?e, 
àanMiPi i 'tàe^g6gm;t^vM$, all'Italia qttèlla^ 
' guerra^ ;;non: Jiìgi|KtìóntiS^'ll«popb^ 
ohe: ndisilttiftìllS'^màii «he oertì,,;|oetit^|b-.:' 
bqnb, pigliarfela;! : m i oÒntro .jjkttri òul" Bisi 
liiWiijejdedioaiìò^oloi epilllia6i,: '; • J^ 

Sangue e quattrini ,,01; vogliono. Al flenà-;-
tore Carducci, Oggi :i nessuno .dómandàir: 
sangue ;; ma fu tempo anche par lui quando 
veramente per la- patria, poteva • spenderne 
un pochino e non lo spese.^ 

Oggi gli resterebbe la parte, più prosaica' 
dei saòrlfioiò, quella oioè;di dare ì quattrini. 
Ma si provi l'agente delie tasse a battere 
alla sua porta per un aumento di ricchezza 
nlobile e sentirà un'altra volta il vate stril­
lare: Non pago! , 

Questo veramente è il dmnq e la ver­
gogna d'Italia : che uomini di aito inge­
gno mettano al nudo coscienze che fanno 
schifo. 

:iGLr ALPINI DISERTANO 

Da Tirano nove soldati alpini hanno 
varcato aaaietn.e il confino e sono passati 
nel Cantone elei Grigioni. Avvengono di­
serzioni oontinuamonfce, ma si tengono na­
scoste 0 si trasonrano ; (Questa però ò troppo 
gravo e significante. 

Non si tratta di qualche vizioso malcon­
tento; intollerante della disciplina, sordo 
ad ogni sentimento di amor di patria e di 
dovére: è una comitiva di forti giovanotti 
che pretendono di non essere stati allevati 
lino a 30 od a 22 anni perdio la loro gio­
vinezza, la loro salute, i loro affetti venis­
sero gettati nel nnlia dal capriccio sangui­
nario ài ohi sta in alto : è la protesta 
dell'esercito ohe non vuol tornare al ma­
cello, 

Lungi da noi ii propoaito di approvare 
la diseraioaa ; nijmioi diohiarati e oonvìuti 
4el militarismo ^ cLegU esoroiti pQî mstUQUtL) 

' G-iosuè Oarducci,' il poèta di casa Savoia 
e di Oriapi, ai soUecìtEttori di versi in oo-
oasioae del inabrijn:onio del principe di Na­
poli,- ha riaposbo con la seguente lettera 
che in questa sebtiEii.ina £u riprodotta e 
commentata da molti giornali e oon speciale 
coinpiàcenza dai crispini, oh© la disaero 
nobile & fiem: 

Ecco: come uomo, coma liberalo, come, italìaao. 
io aòao bontentisairao elio VA. B. del principe dr 
Napoli sposi uua pL'iuoipdiida dot JvEonteaogfo. 

Como uomo: parche aa ò varo qual ohe dìooao, 
ho caro che egU pnncipà, abbia affermato e rivea-
dioafco la libertà, doi.suoì affetti e della sua scelta 
da vincoli 0 impacci dìplomafricì. 

poma liberale: peî ohò ho cavia3Ìmo ohe, ia,tanta 
mutFa tjaparblQsa dello vecchio diaaatìo, nóa buone 
oramai ad altro, ooa tutta la lÒL'dlviaa tradizione, 
che a lasciar fài'6 al turco 6g;nl scempio e strazio 
del sangtia 0 dei àom3 oriétiaao sótto i loro occhi,, 
in tanta superba ìguavia, ho carissimo, dico, chó 
questo giovme Vittorio Éinanuele, della più. antica 
sovrana casa d'Europa, abbia, con democratica câ  
valleria, tosato gli oochl e steiso la mano a una 
famigliai cliè non ha molti ftuài, dì dominio, ma 
ne ha molti, anzi gli ha tvttti, di guerra e di vit­
toria contro la Turchia, di fado accesa nelle •^ovt{ 
della sua naaiorie: sovrana dì pae-si e popolo pio-
colo, piccolo'al, ma grande di valoro, ballo di gloria, 
gravo di fati. 

Come italiano; perchè....! parchi;..,! Oh quanto 
mareggia fulgido l'Adriatico là- giù in fondo tra 
l'IlUnco e la Qracial Sono conteutiisimo. Ma non 
prendo parte a dimostrazioni. Objj.Usco al ro che 
non vuol feste. No, non feste : 

••' In'flu ,cha il danno èU.vòrifòh'iift diira.-
Nou gridiamo, non cantiamo, non soniamo troppo; 

che il vento non rechi uà! eco delia nostra allegrie, 
là nsUs aoUtadfnì africane. Que.̂ to popolo e questo 
governo, che a tutti ha comtii-Jaìo o lasciato la 
cura, non di'Teudiòaray ma di proscioglierà i citta-: 
dini 0 fratelli suoi dalia _pcigÌoàÌa b;irbara,'a tutti, 
al papa, al monsignori, agli' avvjnturtori, alle 
donne, senza dimostrare easonò virtù., uà senno a 
far nulla, ora vuol fare del baccano! La buoaa co­
scienza gli coixceda circensi lauti e gli allunghi il 
carnevale e le vacanze. Io non ci sto I 

A questa lebtara, Felice Oavallobti rispose 
con quest'altra : 

Cafo Carducci, 
Tu sei incontestabilmente il più gi-ande dei poeti 

d'Italia: ed 6 gloria che ti potrebbe bastare. 
Vuoi parere a volte anche il pili illogico : ed è 

uh capriccio che ti potresti risparmiare. 
Perchè, intorno alle feste, in quest'ora, hai ra­

gione da vendere : ma in quel che ne concludi hai 
i-terto da rivendere. 
'• ; Jl̂ uando, nell'ora òhe Barbato colla faccia rasa 
.«iji in galera, e di Orispt col baffi non rasi, usci­
vano a piena luce le sozviure, i marcati, i crìmini 
— invece d'i.dir^: Xo non, oojllo sitarci! — invece 
di darmi ^ì^^ mano, per _noa lasciarmi solo, a tentar , 
di impedire che un delinquente trascinasse l'Italia 
ai disastri — ai 6 trovato il buon tempo di dedi­
cargli dalle odi T— ah! credi, Oarducci mio,non ci 
è più alcun fatto iu Italia su cai tu abbi ancora 
il diritto di far lo aohiàltoso e dì dire : To non ci , 
s t o . . " , - ' • • " ' • ' . ' ' ' " ' ' 

Piuttosto mi sembra potevi dira che, se tu fossi 
il principe di Nàpoli, per tutto l'Oro dol mondo, non 
vorresti alle gioie d'Imene l'angario, l'auspicio e 
il plauso di un Parlamento, la cui maggioranza 
plaudiva un malfattore ed ha sulla coscienza il 
sangue di cinquemila vittime italiano. 

Brutto regalo il,governo ha proparato agli sposi 
procurandogli auguri coditfafcti ; ed io che desidero 
alla giovane coppia ogni bone, e non amo dividere 
solidarietà, di jottatori, ricevendo stamane dal pre­
sidente Villa l'invito ad asaociarml alle felicita­
zioni della Oamara attuale, io si ho il diritto di 
rispondere ; Non ai sto. 

tìta sano ed abbimi con saluti cordiali. 

il tuo Cavallotti. 

CROCI E COMMENDE 

Felice Cavallotti ha risgarmiato all'amico 
molte amare lùsposce cha, quando il Oar­
ducci s'impanca (proprio lui !) a dar lezioni 
di tìerazza, di abnegazione e d'eroismo, yen-
gouo pronte e spoutaaaa sulle labbra di 
chiunque. 

Cosa vuole il senatore Oarducci da que­
sto popolo italiano Ch'egli ta'jjia di vilcàl' 

Vuole la guerra a fondo ? 
Vuol farne un tragico Don Ohisciotta par 

mandarlo di nuovo in carja d'avventure 
pazaa, salutato alla' partana-i dal suo ra ed 
allattato dagli «.echi delle nostre vittorie 
»/rtO«i»a»? Non baiiiA al asaataw il san-

È prossima, in occasione della auguste 
nozze, un'abbondante pioggia dì croci a 
commenda sui fedeli sudditi dall'italo regno. 
Oriapi aveva esaurito la provvista, ma pare 
che anche Budini oi tenga troppo per non 
pensare a rifornirla e presto. 

E intanto a Palermo viene arrestato comi 
colui ohe da bau 23 anni rubava a mai 
salva nelle pubbliche casse il signer Mai 
tinez, oommandatora di non so quale ordln! 
a cui pare ohe terrà dietro uu gruppo 
toro di cavalieri. Un onore per le oaroeii 
di Palermo. 

Continua a vanir dall'alto e non dil ba^so 
il fango, onor. Colombo ! 

GRONAGA PROYlGIAiE 
Cose scolastiche. 

La nuova legga sulla scuole normàt pas­
sata in attuazione il corrente anno feoola-
stico, impone delle tasse di lire 30 p i ogni 
anno.di studio —r senza la tasse fer gli 
esami di licenza — di più par essaln pri­
vatista ohe si presenti,agli esami a diplo­
ma non può a meno di spandere Iroa un 
centinaio di lire. E dopo tutto .ciò» questi 
insegnanti può toocar- la balla sorp di an­
dar a coprire dei posti, i quali home in 
taluni paesi dal comune di Paulto) pos­
sono fruttare anohe 450 lira ani 
cui talvolta i consigli oomunall aggiun­
gono, bontà, loro, qualche teauelgratifloa-
zione, la quale però è buono seli realizza 
dòpo pochi mesi. 

B, giacché si parla di scuole, fon erodia­
mo inopportuno aooeuuare al/atto, ohe 
tuttora in molti luoghi si veriSa, di certi 
antri adibiti ad uso di locali splastioi.O'è 
ad esempio, e questo, ripetiaio, non è 
punto un fatto isolato, nel oamuogodiun 
comune nel distratto di Gtamop, in fondo 
ad un cortile, sotto un fienile, fa una stalla 
ed una rimessa un bugigattoU della capa- ; 
cita di appena 30 metri oabi,lasso, suoido, • 
poco aereato, con quattro lungi banchi ohe 
rappresentano quanto di più antiigienioo 
vi possa esisterò; ebbene quaa è la Scuola 
— dova per nove mesi a piasi amcnontio-
ohiano l'uu sii l'altro dai 40J.i ÓO bambini. 

E, pur troppo, son paraoc|i ancora quei 
Consigli comunali, i quali: ippo aver lesi­
nato qualche cantinaU di, ira per l'inse­
gnamento e rigorosamaute fsagnato, quasi 
fosse un'elemosina, un, piqlol. numero, di 
utensili soolastici pai bamoui, :— credono 
di aver adempiuto ad ogni^ro obbligo per 
ciò ohe riguarda l'istruzide. No, ciò è il 
mano invece. Bisogna incminoiare a. con-
sidOrara la scuola non f altro punto di 
vista che dei bambini. 

È necessario fare in ffldo ohe la scuola 
costituisca sempre perissi un'attrattiva, 
che oltre al benessere florale trovino ivi 
anche il benessara flsicfche infine mentre 
la mente lavora la viJlità del loro corpo 
non sia incappata da l'amanti di tortura, 
da ambienti , malsaulpolo allora ai pjtrà, 
veramente dire di a/r ottamparato a ciò 
che l'odierna civiltà, /ige, par l'istruziona 
popolare. 

jj'art. 145 della iggo coittunala e pro­
vinciale pone tra lespaaa obbligatoria p.ai 
comuni anche quel/ ;ipaf l'istruzione ola-
montare dai due i^si. Pare parò ohe par 
taluni queste spesa/on comprendano punto 
auoha quelle per ifabienta scolastica, a sa­
rebbe veramauoe la cha la Pratattura e 
il Consiglio Saoytica provinciale richia­
massero certi, Od'aigli ojmaaaU racalci-
trunti all'oasarva/a di dovari ohe la iagga 
stsss» loro impo/i taato pili oha la stato 
aiH99 ooaaovri» (f «a iJsrw m (ja^sta spasa, 
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GBOliCA GITTADINi 
• ifSj, :ll .;pi;infio :Con(gi*esso :̂''.:' 

f'\.<Sp'é;ìf^i'o)Provì:i\;oìàìé. ^ 
ÉjBJjé;rélazitpiMegll ; altriA'gioi'uatt;; hanno 
' | ià infomafe; : il pubblico, '4èll'esito dal Oon-
grósào e ioi ci. limitiamo a pooke, paii'òle. 
: 'l'unanime,concorso dèlie SooiétJt di mu-; 
tuo•Sòooorso:'della, ptovinoia portò a Udine 
un, bel numero di ospiti che furono rioevutì 
alla sedè dèlia Sotìiet&iddVa i l 3ott. Bosi-
zio di Latisana apri, la serie delle manife-
staziouiftìordiali,. 

Èiunitosi- il Congrèsso e dichiarato aperto 
ooa un discorso del presidante della So­
cietà tìdinese, si intrapresero i lavori. 

Non diciamo delle test svolte dal singoli 
relatori ohe tutti 'inOóntrarono -il favore 
dell'adunanza. 

Il pubblico dapprima non molto nume­
roso andò man mano orosoendo. Djrante le 
cinque ore in Cui il Oòngrasao durò, il 
pubblico ebbe tempo: non solò di concor­
rere, ma anohe di rinnovarsi é si l'eoe nu­
meroso. 

Non è a dire ohe tutti ebbero la una­
nime libertà diparola. , . : 

Pare a noi ohe gli argomenti abbiano 
avuto il più cotnpleto svolgimento e liha il 
congresso per la serietà par la forma per 
là sostanza sia un vero e proprio successo. 

E ci allattiam:) vivamente di questo esito. 
Ce ne confortiamo per le classi oparaie par­
che questi dibattiti e questa maulfestazioui 
hanno una dùplice azione. La prima oau-
siste in ciò ohe oostituiaoono litt riòonosoi-
mento dell'infelice condièiione in cui i la­
voratori si- trovano, ed .una solenne aflfer-
maziom della necessità dl.rimediarvi ; la 
seconda perche dal congresìo, uscii'oao par­
titi ohe saranno pratici ed utili. E ad esem­
pio di praticità ed utilità portiamo le casse 
di risparmio e prestito tìhe saranno fra poco 
un fatto compiuto ; fatto produttivo di be­
nefici risultati come lo provano le espe­
rienze fatte e quelle ohe, stanno facendo 
i clericali ohe sanno cosi bene imitarci ai 
danni nostri. 

In Friuli •mai ancora in Home dèlie 
classi operaie fa fatto nulla di uguale 
anzi nulla nemmeno di somigliante. 

Finito il lavoro del Congresso Che durò 
cinque ore, e chiùso Con un telegramma 
al Podestà di Trento, in onort anohe del 
dott. :Bosizio, irentino, - - che diresse la 
a.dunanza ,:ed: ebbe più.::;volte a parlare con 
accento commovente e, bella paróla, —'.i 
congressisti si trovarono,al banchetto.. 

Qui una sola cosa notiamo: il brindisi 
del Sindaca di Udine. Vorremmo averlo e 
riprodurlo 'testualmente quale fu pronun­
ciato dall'egregio uomn. Salutò Egli a no­
me della, città i congressisti, si disse lieto 
della compagnia in cui si trovava e fece i 
più vivi encomi alla Jlappreseutanza della 
{società operaia udinese, iodandbua lo slan­
cio, la prudenza ed insieme l'iniziativa 
con cui attende all' interesse della Società 
e delle classi ,operaie, ' e questo, i elogio è 
una preziosa attestazione ohe onora ohi la 
fece e l à Rappresentanza, cui fu diretta. , 

Di questo avvenimento a noi spet tala 
compiacenza di averlo prorCosso. Fu sopra 
queste colonne ohe spuntò, il progetto di 
far celebrare il trentesimo anniversario con 
un Congresso, mentre, durava sugli altri 
giornali una infelice polemica per faro, o 
non fare in forma uffioialej una della solite 
gite. La proposta fu raocdlta.a l'affetto su­
però le speranze. : 

Chi non conosce i friulani non sa misu­
rare il valore di quelle adesioni iinanimi. 
Qui da noi si dica mano, di quello che si 
la, a, differeiiza di troppi" altri paesi d'Italia. 

Ora alla Società nostra ; udinese è stato 
diferito un mandato ed essa lo adempirà. 

Non e', è migliore, documento di quello 
dei fatti e dinanzi ^d essi oon-viene bene 
ohe la gente onesta , e . savia pieghi la 
testa. 

E questa una massima a cui la demo­
crazia si è sempre attenuta da quando ot­
tenne l'allargamento del suffragio a quando 
precipitò Orispi e gli impedì il ritorno — 
sola neW impresa — sacrificando, gli am,ioi 
suoi, tutto, all'onoatà ed alla fedeltà dei 
principii. • 

Il celebre dono. 
Le nostre patriotiche signore si trovano 

di fronte ad un triste : dilemma : . o lasciar 
passare le auapicatissima nozze senza de­
porrà il loro omaggio,ai piedi delia mon-
tegriua, fidanzata del principe Gennaro: o 
accontentarsi di fare un dono ohe .'sia in 
ragiona diratta dell' entusiasmo nazionale 
ohe non ha dato abbastanza denari. 

Ci consta che le nostra nobili dame, si 
atterranno a questo secondo partito; ed oi-
frirauno in dono,alla priaoipasaa Elaaa sai 
oamioia a sol paia di muiìaadei iiaaiaaaiìe 
risamabe. , 



La Càséàrdi JRisparmlo. 
X'ÌBÉitùto, : si dioB, ha dei momenti di 

pletoradi denaro, ed allóra oonviene depb-,: 
: sitare — OOH impiego provViaprio .a qualun-
•que tasso •—là sOmtntì;'sovrabbondanti: in 

oodntoeorrenta presso ila/'Bahohe.É-ttittò 
guadagnato,perchè i deiiari in Oààsa non 

vHatkno :afettb.::,',\\.y,- ,•;':• :.;• :"'.-'̂ ! ,•.•••••••.• ,•;/;; 
•;: La ginstifioaiaioM I Bpeóiosai prima di;tutto 
iinftdòtóaiidft, atfizt due.' 
' PeròKè,non si deposita m a i nè:jPpéB'nè 

molta;tónma prèsso^uhi: terza:,'bahoa 'ohe: 
'.i'Vi è^itf:òiftli?:»:r,'',''/':• • 
; Perchè in luogo dei depositi ih conto ooir-
rehte ,ché,:. dannò un mesóhino interesse,' 
non, sirrisòóhtranoi portafogli delle banche, 
,òpera2ion6 Questa ohe sarebbe assai più 
ródditiva e più cauta? 

. Ma astraendo da ciò. Se la cassa di ri­
sparmio con prudente larghezza e con cura: 
speciale coltivasse le varie fornie di credito 
ohe tiene a propria disposizione non avrebbe : 
bisognp di impiegare i propri, capitali in 
conto corrente presso le banche nemmeno 
in via provvisoria, se non forse di piccole 
somme. 

Là Oassa di Bisparmio, ad esempio, pra-
, tende il 6 Vo'Si prestiti a Comuni ed altri 
enti morali. Questo saggio dì interessi vuol 
dire riflutarsi a tal, genere di operazioni 
ohe. pur sono le più sicure e più, profione| 
più sicure perchè sono garantite guanto ài 
Oomuni ' dalie • delegazioni sugli esattori j 
quanto agli altri enti morali, dal loro patri­
mònio inalienabile. ; ' 

Fin poéhi mesi addietro ai voleva il 5 '/j 7o 
sui prestili sópra pegno, mentre, presso, le 
banche si, ottenevano prestiti verso pegno 

'6 e(i anche al 4 Vi 7o' 
I conti Correnti garantiti si rifiuta di a-

prirli ad un tasso minore del 6 °j^, cioè a 
dire- il tasso usato dalle Banche, e cosi 1 
mutui ipotecari; ;Ma non è evidente ohe 
questo par fattò.-à belio studiò per allon­
tanare gli affari e produrre, poi la famosa 
pletora di denaro per la quale si renda ne­
cessario l'impiego provvisorio in conto cor­
rente, presso le banche ad un saggio irri­
sorio di interesse? 

Lo stesso sconto delle oa,mblali fatto al 
6 '/j ed ar6,7o, da poco ridotto al B, si fa 
in,proporzioni tali da render pressooliè in­
calcolabile questo genere di investite in ra­
gione della potenzialità, ecouomiòa dell' i-

• : s l i t U t O , '•• .'•.•.:' . ' ' 

. G'è uà rischio, si dice, siónroj'o'è,un ri­
schio in tutto, si arrischia anche nell'inve-
stita in valori pubblici, in depositi presso 
le banche e simili, eppure non si eaita ad 
impiegare i milioni nell'acquisto di-pubblici 
valori, e nei depositi bancari e si rifiutano 
sconti di poche centinaio di lire • anche a 
persone solventi. 

O'è adunque un rischio anche nsgli sconti 
cambiari, ma la proporzione del rischio vieae 
ad esser superata dall'utile maggiore, prova 
ne sia che te stesse persone che sottUizzàno 

\.nello ,sconto presso la Cassa di Risparmio, 
largheggiano poi guati amministratori 
delle Banche. 

•E non si pensa al gran bène ohe una 
pritdèntie ed oculata correntezza: può fai-è 
alle stremate risorse delle nostre industrie, 
dei commerci e dell'agricoltura, costretti 
nelle campagne a pagare interessi usuratizi 
ai prestatori di firme ohe alle volta sono 
gli stessi corrispondenti delle banche; le 
quali, se il, loro buon nome tenessero in 
debito Qonto, dovrebbero disfarsi di persone 
oho; s^iinpinguano, all'ombra del óredito lorO: 
aperto e della, fiducia immOritamente in essi 
ripósta. : : ' ; ' ' • 

Ma le banche non sono istituzioni comu­
nali;—^ esse possono anche darsi il lusso di 
una clientela politica — a questo ci pen-
éin 0 i loro azionisti —• non noi. 

La Oassa di Eisparmio farebbe opera 
saggia e benefica e del tutto conforma alla 
propria indole venendo con minor sottigliez­
za ad alleviare i tanti bisogni, che sono il 
prodotto di cause complesse, a mezzo di 
sconti cambiari. 

Alla fin fine, dopo un movimento di oltre 
mezzo milione per sconti cambiari non ebbe 
durante l'esercizio che un solo eflebto in 
sofferenza per L. 900; ed ancor queste assi­
curate con pratiche giudiziarie. 

dimandiamo il seguito ad altro numero. 

Ringraziamento. 
Da parte delia locale Società di Mutuo 

Soooorso orgogliosa dell'esito del congresso 
della, passata domenica riugraziaiao da que­
ste colonne le Scoiata oonsoroUe, i membri 
delle Oommissioai, i relatori ad ialina Ig 
spattftblU 2£aalai|iio «ha vfilidaiaeata ooa-

Società operaia generale. 
tTn Operaio licenziato par mahoanza dì 

lavoro di; uno stabilimento delia Oittàimn-
hitO-di óerfciflcàto di Servizio prestato por 
,;0ttp anhi,, si rivòlge,,alla Società perchè gii 
procuri ,còlloòariiaHtp.J vi ^ '•: 
• Si:,porta,.a pubblica ;ttótizia là richiesta' 

I nella •speranza òhe ,i desideri di quéll'ope-
'jfaìò appoggiati ?;'dalla vPirè^ 
oietà,i vengano:iia,:quttloheóonòittàdino,as-

' • B è o ò h d a t ì . . ' ' /•, . '• '•, v ' ; ' :^: , : ' ' . : , ' , ' ' - ' ' • - " , - ' • / 

che stava per perdere l'aggettivo 

Un poeta tedesco, Oamisso, cantò rùomo ohe 
ha perduto la sua ombra. IJn letterato, pure 

, tedeaóo, Hoffmann, raccontò la storia dì un 
uomo, òhe aveva perduto la sua immagine. 
IJn autore francese. Obése, scrisse una no­
vella sull'uomo ohe aveva perduto una vir-

Igola. • ^ 
V Tre racconti, e tre capolavori di,umo­
rismo letterario, di finissima satira. 

Si potrebbe completare k serie, scrivendo 
la storia di un uomo ohe ha perduto, o ohe 
stava per perdere l'aggettivo ; ma bisogne­
rebbe esser geni, ed i geni non sono a buon 
mercato, con questi chiari di luna, come 
gli aggettivi. 

In mancanza dèlia novella, ecco ,qua una 
lettera, venutaci tra mano per caso, nella 
quale, l'uomo ohe stava per perdere l'ag­
gettivo, narra le suo ansie, 1 suoi timori, 
la Sila vittoria. 

.Non è un capolavoro, tutt'altro, è un 
semplice documentò umano; abbiatelo .per 
quel òhe vale. 

Ed ecco l'epistola : : 

Caro Compagno, 
Tu =n,i qual fosse il compito che io mi 

assegn > fra i niiai oolleghì, e oon quanto 
ardore mi sia accinto ad adempierlo. ITor-
tunatamente il compagno Zattina mise a 
mia disposizione tutto sé stesso, ed insieme 
demmo fondo all' uuiverso intoro. Abbiamo 
sudato ; giornate intere e vegliato lunghe 
notti intoi-no al nostro lavoro, che ne sorti 
completo, splendido, perfetto. , 

Qon quanta .soddisfazione io rileggessi 
l'opera mia, non te lo posso dire; Anch' io 
ero diventato autore, anch'io avrei fatto ge­
mere i torchi, anch'io avrei di me fatto 
parlare,; la sboria, e folto schiattare dalla 
rabbia'gli invidiosi, ohe, coma tu sai, hanno 
quanti sortono dalla comune. , , 

Il mio lavóro, posso bau dirlo a, tVoute 
alta, era uscito dalla mente di,getto, .non 

,una frase fuori.dipo.3to, nulla di aooesBorio, 
nessune dofiaieuza. Cento volte io lo rilessi, 
ma non già par limarlo e oorceggai-lo, che 
non c'ora pròprio bisogno, beusi per pro­
vare tutta la dolcezza dell'eco dal mio pan-
siero. E dire ohe o'è della gente che si dà 
delle grandi aria e che ha tanto bisogno 
di lima. Vergogna, pedanti ! 

Ma il punto più saliente, più emozio­
nante dell'opara, era la chiusa. 

Immagina una rapida sintesi del lavoro 
tutto, dalla quale, dopo essere assunto ad 
una elevata , deduzione scientifica basata 
sulle ultime scoperte della fisiolagia e della 
sociologia, si, veuiva a coronare l'adifiaio 
con un voto, cai nessuno, nessuno, poteva 
essere non oonsentaneo e plaudente. 

Figurati lo stato dell'animo mio, quando 
pre,SBntai al pubblico il per tanta parte mio 
lavoro. Parò ti ooufesso sinceramente ohe, 

- sullo pi'irne tremai, mi sembrava die il mio 
bell'edificio avesse a sfasoiarsi e contro lui 
avesse a scagliarsi l'urto invid.o, ed irriva-
rente della critica. Ma superata la prima 
impressione, sotto lo sguardo incoraggiante 

, del collaboratore, ed i mal contenuti ap­
plausi dei compagni, ritrovai tutta la mia 
naturale energia, lessi, riassuasiy conquisi.... 

Ma che c'è? Ohi è costui che vorrebbe 
io modificassi il mio volo finale e toglieasi 
un aggettivo, mandando a male tutto lo 
scopo sostanziala della mia opera? 

Un aggettivo di più? Ma mi faccia un 
po' il piacere, nossignore, nemmeno una 
virgola : sia come è, o non sia. 

É una persona colta che parla? Ohe 
o'antra qui la coltura, oppol siamo o non 
siamo qui tutti,uguali, la mia opinione vaio 
tanto quanto la sua per lo mano. 

Dunque? Dunque l'aggettivo non lo cado. 
Ohi vuole averlo venga innanzi, passerà sul 
mio corpo. 

La mia energia valsemi la vittoria. Io 
vinsi, amico,mio, l'aggettivo rimase vicino 
al sostantivo talo e quale li avevamo creati 
a l'avversario, cui si ara unita la aolita mi­
noranza partigiana ad intellettuale, rimase 
scornato. 

Qual gioia, amico, qual gioia nel sentire 
il plauso spoutaaeó dei compagni aoolamare 
le mie fiera parola rintuzzanti l'ardito oan-
traddi^ j.-a I 

Ohiria la diaacaaioike, vi fa poi ohi. baaii 
ooaviftwtini dail'arrora in.oul ai volava fossi 

caduto, pretendendo che l'aggettivo, a quel 
sito, fosse un pleonasmo, un errore dì lo-
gìóa, e olle so io, : \ : 

Ma domando io, cosa c'onfcra la gram­
matica, la logioft, tutta la jdpttriha dì co­
desti Bapìentoni, -di super-uomini in una; 
questiono di .opinione ? 
. ' dnarda un. po' adesso ; peróhè ; l'i tagora, 
o:ohisslsìa, ha dimostrato ohe 3 volte 8 dà 
2l, mi sarà proibito'dinìogtrare.;a,;mia volta 
che 8' Volte 8; dà 26. In ogni ;oasóy so: sor­
geranno' divergenze, avremo Bómpte pront o 
un bel reférenduin, ed allohi avrà ragione 
ohi avrà por sé la maggioraiùza. 

Mi si disse anche, òhe la scienza, in 
questa questione^ mi dà tetto. —- E ohe 
perciò ? Se la scienza non va d'accordo con 
me, peggio per lèi, egli è segno oh e posso 
fame a meno. 

E tu, amico e compagno cari ssimoj Òhe 
ne dici? Non ho io ragioni da veudere? 

Amami e credimi 
affez. , , 

Aggéttim Aggettivi 

LIBERO GRASSI 
glii protiiitttii Sartoria Wrnsslo CorlleUl 

Vial». Oancìani - - UDINE — e ; Via fiialtó'. 

Questa mattina, improvvisamente a 34 anni, 
moriva • ,• 

UIW B E R T O ' C O S ANI 
impiegato postale. 

Noi, ohe da molti anuì lo ooaosoovamo e 
io sapemmo sempre allegro o buoao, attivo 
al lavoro, affettuoso cogli amici, gentile con 
tutti, non potemmo, a questo laconico ferale 
anuunoio, trattener© tin fremito intenso di 
dolore. 
: E ripensàmmio alla saa fiorente glovi-
neaza, all'immenso tesoro d'affetti che da 
lui si riversava sulla famiglia sua, ai suoi 
sogni superbi di marito, di padre. 

Ieri, ancora opulente di speranze, di vita; 
oggi uull'altro l'attende che l'eterno riposo 
del cimitero. 

Possa Tunanime compianto degli araioi, 
dei coaOsoenti tutti lenire lo strazio della 
infelioiaaima vedova, temperarne il cordo­
glio sull'avvenire del disgraziato suo figlio. 

Udine, 17 ottobre 1896. 

UFfioio dello Stato Civile. 
Bollottiiio sottmianale d a l l ' l l al 17 ottobre 1896 

Nasoito 
• Nat i Vivi' maschi 14 tommìao B . 

„ m o i ' t i ' 11 •— I) ~-
Esposti 11 '— ,1 — 

. Totale N. 19. 
Morti a tlomiclUo. 

' MsU'ia Bbnltfcl-OastflU'ani fa Laìgi d'iiahi 40 ca­
salinga'—• Ijiicia l!\ira.L- Paitflhliiì fu Csuaido d'aimì 
74 oasalingii -« GiuBsxJpQ Oomu.z-/.i fu ValaiattHo 
d'iùiiii"63 bottàio — A'utoaio Btìrlettl 'fu Fi'ancoaco 
d'auai 55 fabbvo — Gamma Rizzi di Marino d 'auai 
2 — Umboi'tq Oasani di Fraaoaaoo d'auui 34 por-
talottor^.V 

,. Morti noli'Ospitale Civile. 
Santa Passon di Luigi d'anni 1 — Domauioo 

G-r6in890 f a Giasappa d'anni 8() oordaiuolo — Plotro 
Antonio Barbat t i tu Gian Frauoa.^oo d'anni 73 mu­
ratore — Maria Barcobello di Piotro d ' a n n i 14 
contadina. 

Totale n. 10 
doi cpiali 2 non appartonanti al Comune di Udine. 

Matrimoni. 

Valontlno Zillì ^oaaidenfce con Emilia Baacliera 
casalinga — Sjvarmo Brabatz maoallaio con Re­
gina BianoKi operaia — Albarbo Vicario commer-
cianbò con Dora Citta Gaa^Uiriga. 

Vahhlioii'donl di matrìHioiiio. 
Virginio Gaccolo operaio fovî ov. con Anna Ti-

ziani sotaiuola — Domauioo-Apro .fjit P ie t ra con 
Maria Savio aataiiiola —• Vittoi-io Oodutbi cartolalo 
cua .Roaa Rumiu aarta — Ì!\"auG6;3co. Gremaaa.ai^ri-
ttoltova con LHigia Fat tor i oaaaliaga — Pio_ iCar-
for l -Savini iadaguanto con Maria P i t te r agiata — 
Francoa'oò D' Agostino nego/àante con Santa Don 
casalinga - - Dotb. Gra-tàio FL-auceiiokini-ì avvocato 
con Marianna Krm^cora agiata,— Giovanni Tot"-
fanin, iud'ustrlanbe con. isfabatina Dallo Vedove ca­
salinga -— .Luigi Virgolini argentiero oon Libora-
"Hlliaa Groaao onoìtrica. 

GaaME-3B ANTONIO, gerente responsabile. 

Tipografia Oooporativa Ùdineae. 

""LOTTO PUBBLICO" 
(Ttìle^L'annjia pautioolai'e tìellft di t ta editrica) 

B S T S A - Z I O N I S D I V H J N f i Z I A 
del n ottobre 1896. 

m 73 "m m 2̂ 
Emporio (jioraalistioo - Librario 

(Vedi avvisi ia 'Si' pagina) 

iiiiTcifililra^ 
Plaza Patriarcato, 5 

. \ : aui'VUiu .I0ÌI.L 
H. (•irjl.,i.ijra, .lolla 
U.!imUi.:i.iau [ifuivui-
tituiu, liuil Uji)i(;uo 
uivilt), liuU Uiì>w:iu 

ilo'u Oa .iar.i .11 to.u-
.iioiclj y .Il altri iàti-
tmi tìii UIUMI uuljutid 
(I ijtiviitl dtìlU UilUi 
0 Pruvlu.Jiti. 

l a quasfca tipograilii — 
fornita di uà oopio.30 e 
svariato aajjai'tinieato di 
oarattari — si assaaia 
r 63QOUiiioa9 di (jualau-
cjue lavoro tipogralìoo. 

£saìtS2za e puntualità 

'pronai 0oaastoni*iimnt0 mUl, 

;: V: ^ ,,;•ASSORTIMENTI; ; • , , ; ' , : / ; ; ; 
Drapperia: nazionali ed estere, drappi •flpii-': 

ootle, articoli novità per aigttora, eoo.,. ' 
\ ' _ : • ' ;, • T E S T I T I , . / ' ; ' • , • • : \y;::;;,;>: 

oonfezionàti o da confezionare su miBura. 

' oonvonìénlisgimi — oonfòiziono aoOnrafca. 
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yO,EÌJI'JCOEE COMPLETE 
di Cancellei'ia e Miitorlalo Scolastico 

Carta paglia e d'imballaggio 
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TAPPEZZERIE IN CARTA 
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SttperiOra a lutei gli iuoht ostri. 
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Unico Deposito per il Friuli 
della Gasa • 

B u g . l i o m a n c i «ScJCJ. , 
S t . O i -o ix 

premiata all' Esposizione di Q-inevra. 

" • LA DITTA 

O T T » 0.,1 
Via della Posta, 24 — Udine 

avverte la sua spettabile e numerosa 
olientola, ohe oltre all 'aver ben for­
nito il suo negozio di qualsiasi arti­
colo inerente all'ottica ed apparati 
elettrici, tiene pure pronti un buon 
numero di gazometri per il nuovo 

GAS AG E l i LE li E 
e si inoarioa dello relative installa­
zioni a prezzi modioisaimi. 

Dopo molti esperimenti fatti ed 
installazioni eseguite, trovasi in grado 
di poter assicurare il più perfetto fun­
zionamento. ' . 

d m Vedi avviso 
in 4, 

n a t i l a . 

EGOZÌO GAPPELLÌ 
FRANCESCO D'AGOSTINO 

suoo. B, R. Capofarrl 
UDINE - Via Cavour, 8 - UDINE 

Questo negozio à fornito d' uno avaria-
tissimo assortimento di oappelli delle pri­
maria fabbrioke Nazionali od Estere, d'as- ' 
soluta novità per la stagiona e,5tlva. 

S P E C I A L I T À : 
Oappelli duri a eatrame per sole L. 4. a 

oappelli flessibili Drappea e Velloutes, maro» 
Fleotor non Frangor da L, 1.50 a L, 3.60. 

Hon 8i tema oonoorrenza. 

•im 

http://fuori.dipo.3to


ORARIO PÉlROVIARiÓ 
Parsenje Arrivi Partenze Arrivi 
Di DlllSe t VBNBili Di nnm t UDINI 
M. 1,55 -6,45 D, • ' 3 . — ^ • . • 7.45 
0, 4,45 8,50 0, 5.10 10.16 
M.' s.io, 0.49 . 0. . 10.56 : ,15.24 
n. 11.25: ' 14.15 u; 14.20 18.56 
0. ÌS.& • 18.20 • ::M. 18.30 23,40 
0. :17.30 S , 22,27:^ :. P . " 17.31 21.40 
D. 20,18 i ' / -23 ;05 : 0.: 22,20 V 2.35 

Di loft V mntu ijÀ rOSTHJBà!, i:|)01Sg: 
D, 5.55 ; , i , - 9 i - i , ' 0. ..8.80 •. ; 9.25, 
0. 7 55 9,55: D. : :9.29 ' • -11.04 
0. -10.35 13.44" • • 0 . : 14.39 :.I7.06 
D. 17.06 19.09 O; 16.56 19,40 
0._; 17.36 . .20.50 : D.:18.37,: ^ ::20.05.: 

'MUDlìfll '•:i::TBlÌtk:' .DA TltìlStli: : • •:''i::(lblSBV 
M. :^2,55 . • 7.30 : 'rK.<';'&MY:: :: :ilàO" ;, 
0 . : :8.0l ; ,v: HaS" -, • M.): p.-^: :': :: 12.58 -
M; : 15.42 ;: „ M:10.36 V: 0; 16.40. •::.:i9.5ór: 
0.: "17.25: :::,20.42 .'M. 20,45 : •1.8o: 

.. Di UDisii * romoiRUiBQ 
0.-:--'7;51 ,,:-T,'":\,V,9.3S ,̂; 
M, : 13.05 . ':iB.29 
O r 17i26 : ' " 19,36 

ttpDMortWM. i'UDm, : 
:M.:.f8.S8y,:'; «59: 
Ò., 13.02; . 46.31 ̂  
M.: 1 7 . - - : 19.33 

G)ttlnótaeii!Èis —j:Dtt:.Pdfttìgriiar(i-per: Veneàiàìalla 
jbf» , 9^49 e 19i5j, «Da VéairAa att'ào allei iora 12.55. 

B*:Bl)Ì»iB : 
.M.' 6.12: 

,9.05 : 
11.20 

,15.44 
:20.'10 

:M.:Ì 
:MÌ:. ov 

,i CIVJDilB. 
: vtóS'-» 
'•},}: 9 j2:;-.i 
: VliUS:-: 
: 16,16̂ : : 
:-:20,S8: ' 

.M'CIVIBM.: 
•óì:^:;7ao. 
::w;:r9.4T-
M. il2a5: 
,d,y 18.49 
=tì,:,-20;64. 

i UDJNB". 

::>l,{ia5'" 
'.42.45:-. 
:• 17.16;, 
•:'.2i;22'r. 

u cisinSi . i iPiLiHieBef 
0.'.":.g;K)'Vi::vtw:9;65''-
M; 14.35 15.25 
0: ' 18.40 19.25 ; 

Di spiiiiiiBsneo, 
?Òl:-:;a7A5--'^ 
:M.-, 13.15 , 
0 . " 17.30'. 

i OtSiMt 
8.35 

1 4 . - : 
18.10 

TRAlIrtVlArUDINÉ^ SAN DANIELE 

: «4'UDINI 

a . A. 11.20 
R.A;14.50 
ft/AVlS.^ 

i i. M B I B 
' ;»9:47' 

13.10: 
i6;43: ; 
19.52 

Di 8..Dl!ÌIBLB 
•'••6.45 - ; . ' 

uaB?: j 
.M3.50:,;::::-;.: 
, 18.10 . . . 

i IlDINB 
'Ri'A;-; 8.32 
P. t3,'12.40 
R.A.I5.35 
R.O.: 10;35 

':Mposifcò-es€liislvi;i:8̂ ;r̂ ^̂  

mmiLtù 
O O N D I Z I ' O N I 

alla portata'di tutt i 

/Yerso ,il relativo deposito .del 
Valftra dói libri e con 

10 centesimi 
per., libro, 9 per settimana, .si. è 
abbonati alla lettura di tutti i 
libri della nuova biblioteca. 

VeTROFANM 
Non più 

vetri dipinti 
a 'mano ,p-.,,;„' . 
ohe per il : loro • costo haiinb per­
duto l'usanza, essendo, ad essi 
subentrata la carta novità a 
òplori trasparenti denominata: 

.: •, VETBOMNIA^, ' ;• 
Questa parta è trasparente e 

oolorisoe.la luce a lpar i ideive-' 
tri colorati e dipiixti. 
; Qualunque l'applica da 'se. 

Specialità ineliiflstpi 
' • , ' ; I N G L E S I , , . / 

senza deposito, non, corrodenti 

le penne, ' 

(Iella casa Filli MiiMers ' lonflon 

8PBGIALITÀ: Inchiostro Go-
'piativo Manderà che ; copia in 
modo, da non distinguere la, co­
pia dall': originale. 

Si forniscono inchiostri'(Ingle­
si) di ogni (jualiòà'a Banche, Isti­
tuti, Amministrazioni, : eco. con 
sconto.:. 

Trovttnsi, per prova, de^ pio-
poli flaconi d'ogni, qualità a ceh-
: tesimi 80 oadauno. 

. -- :\::L^déHE: 

|.s-rÀfiirÀii^£.,... ::: 

,:.';,î limSS,lÉ.E^ 
: Quàlhnque persona.-può ver-

.•hipiarei.da sé .ógni sorta di mo-, 

.bili, articoli od utènsili idi casa, 

ópn facile e; buona 'tìusóita. 

, Flaconi picooU in. latta,iié,(ii 

qualunque coloì^e, EÌ: 1 cadUfilhO. 

DEPOSM 
carta dà parati 

• , © • . 

••:;:;ta|)f)̂ ZXeCT£t::;'̂ ^ 

Completo assortimento di.'pttr.ati, 

! d'ogni genere. n 

Prezzi linlitatissiiiiijincreaitìili,' 

Assortito joampibr tar lo i ' J 

• '"-di tappa2z6rìal\". •'••;/',',;*. 

Fàbbriche: Inglesi è iFrahoBSji. 

•' ' : Bioévonsi ordinasitbm., •'! 

OIERATIVA assunte qualiinquie lavorò 
a prezzi modicissimi. 

à l i l t P a f l FaM4I i I f 

>, Questo è il miglior mòiio par assicurarsi olle un 

avviso ijeabi esposto ,al' '^pubblico .quauto tempo sì 

vuole, verso il. ;QOatrlbuto, se l 'avviso è piooolo, di 

u n solo centesimo, a l , g i o r n o . 

L a p u b b l i c i t ì l è la fortuna del commercio e 

u n piccolo avviso può essere in termediàr io di im­

por tan t i affari . . . . . . . 

.:A.;MOftETT[ -vPiazzâ  V:.E,. - Udine 

ONNALI 
FBUMENTO DI OOLOHNA SELEZIONATO ' 

100 Klli t. .3-2. •- Un pmaó poslak di 5 km t. 3. 
- oblìi una produzioao vftriaùta fra 11 20 e ì 28 (quintali 

all'ettave, — .Poazanp. Monfoi-cato, 25 làglio 1890. 
Ooate O.ompreQdoàiP'Alb&rotto. ' 

finalità, olia va molto apprezzata per. la precocità 
nella matuvanza, pregio che par .noi, agricoltori deve,.te­
nersi in altcoaloolo. — Gaacina Besoziìa (Milano) 18. lu­
glio 18'J6. »; Carlo Rosti." : 

credo d ie ala fra tatti i fruménti per collina il. più 
adatto sia par anteoipata maturazione come per reddito 
0 bolla qualità — Mania .(SaUizzo) 23 ;lUglio 1898, i. : ;, 

. . . ,,:. : , , ' ' ' ' '„ ' : : ' ' , ;• •,",ft. Salvatori, :..'. 
PEO.\IENTO NOÈ (Bloe Noè).—• 100 KiU t . _32 - , U n 

pacco poetale'di 5 Jiili L, 3, ' ' ' " 
,11 grano Noè mi Ila fruttato ilQB'porUno, —'Pietra-:; 

I santa, (Lucca) n-7-1896. ,' , , ,| . Ing.i A, Eiooi. ' 
. consiglio a non aeminara che.grano' Noèi,—.E6C6to 

Torlueae, 10-7-1898, Opmm. P. G.,Bbo., ., 
FEUM13NT0. BIE'H Originarlo: — 100 ICili L. 38 — Uii 

ICilo L. 0.45. ' 
F,EmM;i3NT0: N0STEA.NO scelto. - lOO'ICiU L, 28 -

Un liilo L, 0,8B, 
AVENA araANTE a grappoli, — 100 KiU L. 80 —. Un 

Kilo' L. O.40. • 
AVENA DELLE SALINE di Francia. — 100 Kili L. 30 

- Un Kilo L.: O.tó. . ' 
AVENA FATATO di Scozia. — 100 Kili L. 28 - Un 

Kilo L. 0.85. 
SESALE JJIOS'i'KANA. ,100 KiU L. 25 - . Un KUo L. 0.35. 

^ ' ' •; • i :TBIPOaLIQ'INOAENATO:''' :;': :;;'^ '"'i 
in Ut iola piantd ohe presenta (ihboniiahie fo'^agjjtp alla' fiìie/^ 

d\inverno^e principio di: primavera. ^ : • •' . ' • " 
'Si,semina in autunno in terreni leggióri'O'pòpo fertili,:' 

:oppnrp nelle :»S(<J/>i)̂ e del Erumautp, Segale o Granoturco. 
'y^&llQ Stoppie non occorronp arature nò' lavori apeoiaii, 
pqvoli^ questa Semente vuel, eaaere aparaà appra terrenp 
diiró 6 battuto.:p, nPn^terrenp làvPralio, ,rscoii,t6mente.; — 
Pianta rustioissipaa, non, BPffre i geli più- intonai,..— AVi 
principip' di primaveja'ai avrà un'uiiipà lalciatiira copio-: 

:Sa:e.di ottima quaUtà.'— Il prodotto vion'e calcblàtP in"25P' 
quintali di foraggip verde por ettaro, -r 'Per:unet tàre di ' 
terreno pc(iprrPno,25.Kili<di.Sem9nt6. ~- Opstordl 100 Kill̂ -: 

'LiBO'-i- Un Kilo C6ni.'70.'— Un pacco postalo dl'KiU 3 L/S::; 

• _ V ;, :,: .VECOIA^ELLt^TATA,: ; . . , . : ' , 
Seininara,in, autunno, ai:falo,ia:iu Karzò-Aprile., . , :. '-i. 
Prpdusiipna 600 quintali 4i,fpraggio,;yerao .all'ettaro. ,,, 
Terreni poveri 0 poco'fertiUli , ,'i 

Da 8plt'2 ànntìntrodotta ili Italia, 6 atatàriconoàòiuta; 
come la liiigUor pianta, fbrag.^io sìa par produziong'cjie'' 
pei' qualità. — Per lin ettare di, terreno ,occorrono 60 KiU-. 
di semente. — Oosfcpdi 100 Kili L.60 T - ' U H K U P 06nt.,.70., 
— Un jpacoc postale di 3 Kili L. 8. 
^ SEMENTI D 'OE 'JAaa i : (da seminarci in'Àutttnnp)' 
Caroto,:OàvdliVVerze,'.Oàvól-iiroceolo, Oàvol-fìoro',' Cicória, 
Cipolle,' l?ave,'Indivia, LaStu^iia,. PiaelU,! EavaneUi; Spi.* : 
uaccie, etc. eto.,-—'Cas,j(ê fa iOO'i .iìó qualità L'.0. rr Sementi;,, 
diilori dà.apminarai in autunno. •y'.C.issnUa cpli 20,gz^aii/^.j 
XJ,-3.50,, —'.Balbi di Giacinti, L . 2,50 alla diociiia. ' 
,. .Haute da' t tutta o «li'riiuboaiihimciiitoi ' ' ' ' ; 

FflMJSLlI. ,INGEGNOLr • StalilUmentO' AgrariO'Bfltanieo"—' Gorsb LOfeto, 51, Miliattci,.; 

TABILIMEiTO:;. GHMICO-F^^ 

Prodotti chimiGi, gaìeiìici, droghe, msdicinali 
specialità Farmaceutiche per la Veterìnana. 
Acque minerali Q. specialità naziosiali ed estere. 
Oggetti di gomma per T indtisiria: iuhì e lastre. 
Ammianto hi cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibilizzata, aristotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria: indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura; mWi, pennelli, vernici della 

pìftomata fabbrÌGa iVbafes & Mm^es di Londra. 

,i speciali di :F,Bii'CES£B: i l i 1̂̂ ^̂̂  
Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 

all'acquerello. — Premiala fobbrica a forza 
idraulica* per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colori a campione. 

Oro, argento, aliuminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori r— Conserve assortite. 
S p a i n o p ro -ven ien t i da i r ; •ox'ì^iti.e 

' S?EC!àllTà FEBBO-QHmÀ ^àBÀaidiB^a ' ' 


